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IL LIBRO DI NIRENSTEIN

Se il razzismo
è l'arma
dei paladini
antirazzisti
Alessandro Gnocchi
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IL RITORNO DELL'ANTISEMITISMO

Se i razzisti, quelli veri,
parlano da antirazzisti
Nirenstein smonta le tesi di chi alimenta
l'odio per gli ebrei in nome dei diritti umani
Alessandro Gnocchi

accusa di razzismo è
forse la più infaman-
te e comporta l'esclu-
sione dal dibattito

pubblico. Ma... Un tempo Fanti-
razzismo era la sacrosanta prote-
zione delle razze perseguitate.
Ora ha cambiato direzione, si è
espanso, ha conquistato territori
sempre più ampi e dai confini ge-
nerici. I razzisti veri parlano oggi
la lingua degli antirazzisti (falsi).
In nome dei diritti umani, gli anti-
razzisti falsi si comportano pro-
prio come i razzisti veri più vio-
lenti: linciaggi mediatici, cause
giudiziarie, distruzione della li-
bertà d'espressione... Per questo
è così difficile combattere il razzi-
smo, specie l'antisemitismo. Nel-
la agenda dei falsi antirazzisti, è
razzista rifiutare il burkini, è raz-
zista chiedersi quali siano i bene-
fici dell'immigrazione, è razzista
difendere il diritto alla continuità
storica per l'Italia e l'Europa. Tut-
ti argomenti sui quali si può (si
deve) dibattere senza correre il
rischio di essere squalificati co-
me razzisti.
Gli antisemiti oggi si nascondo-

no dietro all'antirazzismo. Ci di-
cono: Israele è razzista nei con-
fronti dei palestinesi. Israele è lo
Stato degli ebrei. Quindi gli ebrei
sono razzisti ed eredi del vecchio
colonialismo europeo. E un falso
sillogismo. Ma funziona e scate-

na l'antisemitismo. Così l'Euro-
pa diventa un posto sempre me-
no sicuro per gli ebrei, un posto
dove sedicenti associazioni per
la pace bruciano la bandiera di
Israele nelle piazze. Nel frattem-
po, in America, movimenti come
Black Lives Matter, partendo da
una giusta rivendicazione, dera-
gliano nell'odio per il bianco e
non ripudiano certo le maniere
spicce.
In Francia, autori come Pascal

Bruckner, Pierre-André Taguieff
e Alain Finkielkraut, figlio di so-
pravvissuti alla Shoah, ma co-
munque accusato di sionismo
razzista, hanno cercato di smon-
tare questo micidiale meccani-
smo linguistico, costruito per ce-
lare, appunto, il: vero razzismo
dietro alle litanie sui diritti uma-
ni. Ad esempio, Taguieff ha detto
a questo giornale parole illumi-
nanti: «Essere antirazzista nella
vita sociale ordinaria significa
prendere posizione contro gli in-
citamenti all'odio, al disprezzo,
all'esclusione o alla violenza nei
confronti di certe persone, a cau-
sa delle loro appartenenze o del-
le loro origini. Ma il presunto
nuovo antirazzismo, chiamato

aJEWISH LIVES MATTER»

Un pamphlet importante
che inserisce l'Italia
nel dibattito internazionale

anche antirazzismo politico da-
gli ideologi del decolonialtsmo,
non è altro che una macchina da
guerra contro i bianchi e la socie-
tà bianca». L'antirazzismo politi-
co esercita una critica radicale
ma suicida contro l'Occidente. E
erede di Karl Marx, non di Mar-
tin Luther King, perforo quando
crede il contrario.
Ora anche l'Italia, finalmente,

porta un contributo al dibattito
con il prezioso libro di Fiamma
Nirenstein, Jewish Lives Matter.
Diritti umani e antisemitismo
(Giuntina, pagg. 126, euro 10).
Non è una difesa d'ufficio di
Israele, semmai è una difesa
ben argomentata, passo dopo
passo, data dopo data, guerra do-
po guerra. Terminata la lettura,
non si possono mettere in di-
scussione l'esistenza di Israele e
il suo diritto a difendersi, anche
con la deterrenza. Il libro va ben
oltre, alla radice del problema.
Come è possibile che gli ebrei
siano accusati di razzismo, dopo
aver subito l'oltraggio della
Shoah? Spiega Nirenstein: «Mol-
te delle manifestazioni di odio
antiisraeliano che hanno un evi-
dente aspetto antisemita hanno

PERICOLI

L'odio si estende
alla natura stessa
dell'Occidente

il loro motivo nel fatto che i mo-
vimenti filopalestinesi odierni
hanno trovato, specie in Ameri-
ca ma anche in Francia tramite
il nesso islamico, un legame con-
cettuale col tema dell'ingiustizia
razziale, del razzismo coloniale,
della persecuzione dei neri e del-
le donne nella storia. Per quanto
gli ebrei solo da un osservatore
molto distratto e manipolatore
possano essere identificati con
l'oppressore bianco" o "ma-
schio", questo è proprio ciò che
è accaduto. È stata la cosiddetta
"intersezionalità" per i diritti
umani il concime dell'ondata di
antisemitismo attuale». Ecco
qua, la saldatura errata, il trucco
linguistico, la confusione lessica-
le fra il biasimo verso gli ebrei e
l'esaltazione dei diritti umani: in
un battibaleno i veri razzisti si
camuffano da (falsi) antirazzisti.
In realtà, per trovare un deside-
rio esplicito di genocidio, non si
deve cercare in Israele ma tra i
suoi nemici. Il Consiglio per i di-
ritti umani dell'Onu ha condan-
nato Israele In totale 95 volte.
Uguale attenzione non è stata ri-
servata all'abuso dei diritti,
all'oppressione islamista, allo
Statuto di Llamas, che invita a
spazzare via Israele, prima tap-
pa per soggiogare l'Occidente.
Cosa sarebbe oggi la Striscia di
Gaza se i leader politico-religio-
si, invece di comprare missili,
avessero investito nello svilup-
po le centinaia di milioni di aiuti
internazionali?

Il libro di Nirenstein è anche
rivolto agli amici, che tentenna-
no di fronte al pericolo di essere
indicati come fiancheggiatori di
uno Stato accusato di non rispet-
tare i diritti umani. Sono amici di
destra e di sinistra, a ulteriore ri-
prova che antichi schemi sono
saltati. Ma il problema è ancora
vivo e non riguarda soltanto gli
ebrei e il risorgere dell'antisemi-
tismo. La battaglia culturale, per
i veri diritti umani, riguarda tut-
to l'Occidente.
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